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i, Il ilSli 
Si dico aneiie di qneJIo del prot? 

^oh' è dovonUtp un meqtiore e noi si 
dovrà dire del giornaiienio lasoiato al 
Jibero ratiooiolo senza ' grammatica 
di cerili slampà della trasformazione ? 

^i dapiscono io discussioni se^ie.soTrfi 
gli argomenti .ciie. interessano più da 
vioino il' nastro paese; ma non si ca­
piscono le arti gesuittèhe di taluno che 
mette ìnnunzi pseudonimi per,attDC9fkro 
chi gli è dichiarato avversario politico. 
Ciò 6 vile e bambinesco. . 

Davaoli a un tal fatto si potrebbe 
onoho 'lasciarsi prendere dalla sdegno'e 
io sdegno potrebbe consigliare atti che 
'darebbero ' lloppo agevole appiglio a 
certi .cretini di nostra , conoscenza per 
ricorrere al. potere giudiziario. 

Lo sdegno cede alia compassione'. ^ 
ohe si potrebbe mai dirò, olie fare nai 
di sifTatta qualità digioruaiiatì? ^ow 
ai tiro del piede se ai c^pi.tsssero, po­
trebbero correre, il riaohio di vedersi 
scombussolato 1' orizzonte ;' ma quelle 
perle di rappresentanti del quarto jpo-
tère sono à' una prudenza che fa 
stupire. 

La malignità ò un mala che si trova 
sparso su tutto il globo i m a o e r t a ' m a -
lignltà avanza ogni supposizione upaaua. 

Voi per esempio che vi sentite fòrti 
ili gamba per grammatica e per buon 
senso e per libertà di giudizio, impu­
tate al tale giornalista da strappazzo di 
(ibrvire troppo ohi sta in alto e le vo­
stre'paróle" inettoiilo nella neoeasità'di 
una risposta. Credete che sia capace di 
rispondere ? Manco per idea I Attende 
il momento quando nessuno si cura di 
lui ed allora di soppiatto, seminaresoa-
m'ente vi punge. 

Almeno ayesse dell'ingegno I 
Si può nou andar d'accordo collo 

Sbarbaro Su molte cose, ma ,l'ingegno 
in (luel cervello e' ò, e forte assai. — 
Qua in quella vece esiste ' il mattoide, 
il reduce dal patrio manicomio, ma 
1! ingegno non lo troverebbe la famosa 
lanterna di Diogene. 

'K'n'turàlmente vivendo in piccole città 
di'prdvincia, certi giornalisti si credono 

• A P P E ' N D I O B 

C. MORIQGIA e A. BERTUCGIOU 

Usi 8 costumi degli antichi romani 

FIISTE, SACERDOTI, SACRIFIKII, 
CKRIMOSIE E TEMPLI. 

Anche i Luperchi ae'mijrano rstiiuiii 
da'.Bijmolo, come fu acceiin'at'o,parlando 
delle 'ft!ste Lupercali. Diyidevasi il loro 
collegio ili due ordini elle pigliavano 
nome delle duo famiglie dei Quintili e 
dei Fabi, che furono le prime a farne 
parte, Ai Qu'intilianl e ai Fabiani ven­
nero poi aggiunti I,Giuliani dà Giulio 
Cesare die fu il maestro o capo. 
" Ai Salii era àfSdata la cura delie 
feste di' Marie: essi'formavano un col­
lègio a' capo dèi quale 'trovavasi un 
maestro. Per entrare in quella corpo­
razione bisognava 'Wsere di famiglia 
nobile e giovine 'àncora; jnfattl .si,sa 
che Marc'Aurelio vi'entrò'diótt'ò àn'ni. 
1 Salii portavano in capo un berretto' 
alto chiamato pifei),' Indossavano il'palu-
damento ed erano,così rinomati per la 
loro'^ó'losìtà ci)è, 'fot accennare' ai cibi 
più su'ccolenti, questi àppellavansi eputu 
solilam: EranVi poi'unòhe le Salle, donne 
che nelle, cerimonie pubbliche' avevanb 
come i 'Salii ' il diritto di' offrir Vabrìflzì, 
come' essi cantavano per' le vie, e come 
òssi 'vestivano. 

' I Feciali, custodi della publilica fede, 
araldi politici o religiosi, furono' l'nsti-' 
tuiti da Anco Marcio in iiumero di' 

qualche cosa di grande e se abborrac­
ciano un facente funzione di' articolo di 
.fondo,'corrono subito col pensièro or­
goglioso e colla mano sicura al Man­
zoni, certi ohe 11 gran loml^ardo nulla 
di meglio avrebbe osato dettare; e se 
tentano la musa ( o mussa che sia) que­
sta ira parentesi raglia màledettsmeuts 
e fa ctise che non converrebbe.dire 

Hanno impa.rato — a forza di stenti 
— quattro Aiodi di dire, un paio di 
frasi e un' avverbio classico e ne 
fanno abuso nelle quotidiane tiritère. 

n buon paese legge o iìoge di ìeg-
geio' e poi mette 1 .ponzati articoli ad 
Dttewder,e la stagione, dei bachi, oppbre 
ne fa uà uso di.pulizia personale asiai 
comlnendevotè. 

Programma siffatta gente non. ne 
ebbe,m!(i e corcò solo chi pagasse la 
lode. 

Davanti a uno spettacolo cosi basso, 
così miserevole, davdiiti a un mestiere 
così rinvilito, chi può pensare a di­
scutere ì 

E questo — se non erro — è il 
terzo articolo che scrivo sull' argomento 
e m'auguro sia l'ultimo. 

0. F. 

Hoc opus hic labor 
È ancora sub judice se più abbia potS'to 

lo studio accurata e il desiderio della 
gnor. Commissione tradurre in atto le 
parole'dell'pn. ministro, ovvero la se­
rietà delle affermazioni d'esso ministra. 
Oggi la legge sarà. discussa, se son 
vere le'parole già molte volte statnpate 
dai giornali uf.flciosi ; tuttavia 1' onore­
vole Lacava ai crede lecito il dubbio. 

Qualunque possa essere la sorte ser­
bata a codesta riforma, Impoita che 
l'on. Depretis, invitanto l 'on. Indelli e 
gli oppositori a battaglia su la legge 
comunale — nel 9 maggio 1883 — 
chiedeva pure molta vita pel prepria 
Ministero. 

E v'ha di più. É bensì vero che nel 
1879 r on. Depretis cadde cllfendendo 
le pr^rogativo parlamentari : ma non 
già per .quel fatto solo, la sua ora di 
morte ora segnata; è bensì vero che 
cadde in una splendida occasione, ma 
tutti dovettero confessare che moriva 

venti, scelti fra i patriisi, o ritenevunsi 
quali ministri delle relazioni internazio­
nali dei Rnmani ; perchè erano essi che 
dichiaravano la guerra e stipulavano, la 
pace regolando i loro atti secondo un 
codice ricevuto da AqooMijroio. _I Fe­
ciali'formavano un collegio, il capo dei 
quali chiam'avàsi Palér Pairòtus, perché 
era quegli che colle sue cerimonie poneva 
6'ne alla guerra, ^c^n'cl^iudéva la pace, 
stringeva le ajleànze'; chiamavaai anche 
Viirticnariws a motivo delle sacre verbene, 
emblema di pace, che portava insieme 
al sasso col quale immolava la vittima 
del sacrifizio (1). 

Ai tro'iita Curioni spettava la cura 
delle sacre funzioni nelle rispettive Curie 
e, poteyaiio paragonarsi ai nostri Par-
rnchi 0 Curati; venivano eletti nei co­
mizi curiati ed erano sottoposti all' au­
torità del Curione Massimo. 

Le Vestali avevano l'obbligo di custo­
dire' il sacro fuoco di 'Vesta ed il Pal­
ladio (2). 

V'era inoltre unaqprporaislone sacer­
dotale, quella de' Bidentali, che aveva 
il.culto dei' luoghi colpiti dal fulmine, 
i quali'veuivano consacrati .col sacrifizio 
di una pepora di due anni, bidenlal 
(d'onde II nome ai sacerdoti), e.recinti 
di un muro o putejile che non poteia 
rimuòversi "sènza commettere un sacri­
legio. 

Fra i collegi sacerdotali dedicati al 
culto di qualche divinità particolare vi' 
erano i quindici Plamitti [tt Pileamini),, 
così dotti dal ' pileo che portavano in 
capo, 'e i' tre' più illustri erano : quello 

(I) Vedi il Capitolo «La.Milizia» 
'2) Vedi il Capitolo < Lo Vestali ». 

meglio assai di quel otìe fosse vissuto. 
L'on. Depretis può beb dire 

< Un bel morir tutta la vita onora : * 
ma questo .verso nof\.è applicabile alla 
politica obe sa valérsi dell'nooasìons più 
favorevoto per colpire chi non merita 
di governare. Colla ctrepltos» maggio­
ranza della quale dispone a sub talento, 
potrebbe anche succedere òhe il presi­
dente del Consiglio si. trovasse stretto 
a rassegnare le dimiaploni nelle mani 
del ro ; ma la sua morte — anche ss 
avvenga difendendo là' riforma delta 
legge comunale — non lo salverà dal 
giudizio. Il quale dirà, sino odio et ira, 
ohe l'on. Depretis ha: portato la confu. 
Siene, il caos nelle 'regole costituzionali 
abolendo ! partiti, ha- fatto approvare 
la legge shi giuramento, ha inventata 
ed applicata la teoria dispotica delio 
etringimenlto del freni, ha fatto appro* 
vare — perchè potrà succedere anco 
questo — le cauveuzioni ferroviarie s 
chissà che nou tenti l'approvazione della 
legge, pei nuovi ministeri eziandio. Dirà 
ohe la politica estera ed Interna coor­
dinate ci hanno creata una posizione 
difficile e poca sicura all'estero e che 
all'Interno il prete ha levato l'Ianlmo 
a nuove e perfida speranze ; che l'istru­
zione la U il prete e che la giustizia ò 
alla mercé di palazzo Brasohi. 

Questo ed altro dirà il paese giudi­
cando r on, Depretis trasformista, La 
gloria di cadere sulla legge comunale 
mi pare che sarebbe assai offuscata da 
tanti mali, 

Cadda-0 noaoadda per la legge co­
munale, ciò poco'importa,quando s'hanno 
a fare i conti — come disse il Nico-
tera — col Padre Eter'.o , L'età e grave, 
gli' acciacchi moki e gli uomini non 
sono immortali. 

Ritorno agli atti parlamentari, che 
non vogliono assolutamente e uemmenc 
sotto il governo del trasformismo che 
si chiamino con latina parala Ada San-
ctorum. 

Siamo alle repliche, 
L'on. Bertani dice ; 
< Sono avvezzo a rassegnarmi e a 

dichiararmi quasi contento anche di 
scarse adesioni e pertanto questa volta 
rispetto alla lamentata protVazidne delle 
interpellanze scusata dal ministro del­
l'interno, io.devo dichiararmi soddl-

di Giove, Flamine diali, . quello di 
Marte, Flamifit marziale, e quello di 
RoAiolo,' Flamine ijiiirinale. li Flamine 
diale vestiva di porpora, aveva diritto 
alla sedia curale in 'sena'to é'-ad essere 
preceduto dai littori. Non potava dor­
mire tre nòtti di seguito nella stessa 
stanza, nò aver nodi sulla persona, uè 
toccar fave; e, se rimaneva vedovo, 
decadeva dall'alto ufflcio. La mogli dei 
Flamini chiam'avansi Flaininice, le quali 
coadiuvavano il manto iieirésercitare il 
sacerdozio. 

Chiaraavasi fìe Sacrificato un Ponte­
fice Istituito dopo la cacciata dei Tar-
quiui, per, campiere quei riti.. cui.acu-
divaiio gli stessi re. Un cittadli^o, pri{na 
di assumere queste cure sacerdotali, do­
veva dimettersi da ogni altro. uflìcio e 
doveva poi dipendere dal Pontefice Mas­
simo, Egli dichiarava sulle ijere e sui 
mercati i giorni che dovevano essere 
festivi'e in memoria della fuga dei re, 
avvenuta al 24 febbraio, sacrificava in 
detto giorno nella reggia dopo sarifloato, 
fuggiva, 'Tale oerlmoula chiamavaai Re-
gifugio. 

Saarifizi e cerimonie. Il culto religioso 
era,e3eFcitalo,.oai\;preg!iiei;e.a>opn, sacri­
fizi ili luoghi sacri seguendo lo -donate 
cerimonie. Il devoto Komapo passando 
per un sacro bosco o iunauzi ad. un 
tempio, ad un altare, all'immagine di 
un Dio, sqffermavasi, volavasi il capo, 
e tiravasl le vesti su iìoo alle orecchio 
per evitare che la vista di cosa di tristo 
augurio impedisse di cominciare o di 
continuare la cerimonia dovuta ; poi re-, 
cayfisi la destra alle labbra, teneqdpla 
in mbdo da aver l'indice sopra il pollice 

sfotto poiohè egli mi ha dato, a modo 
suii, piena ragione non solo, ma mi ha 
quasi promeiiso di emendarsi {Ilarità) » 

L'on. Severi dice : 
< Al minigtco dall' interno poco im­

porterà che io sia o no soddisfatto; le 
condizioni della Camera, e la parto in 
cui siedo non possono recar preoccupa­
zioni per ora all' od. ministro ; ma quello 
che mi pare dovrelibe preoccuparlo si 
ò questo, che se.... di qliesti fatti si tor­
nerà a parlare, si domanderà con, senso 
di dolorosa. meraviglia : ma ò proprio 
così che si amministra giustizia? E forse 
davvero prepotente, onnipotente, stra­
potente questa polizia ? Non' vi è mezzo 
di difesa ì Quando duuquo UD cittadino 
è attqòcato da questb patere segreto e 
pauroso, non potrà aver mezzo alcuno 
di difendersi 3 

Queste saranno le ooiigiderailoni del 
pubblica, il quale si convincerà che, 
fincbò durino questo condizioi^i, non vi 
è via legale da prendere per liberarsi 
da un' ingiusta macchia quando,, date 
certe oondizloni, si hanno rapporti colle 
pubbliche autorità. 

Voi credete col negare i fatti i me­
glio accertati di distruggerli, e tal sia 
il vostro giudizio. Per parte mia mi 
basta di aver denunciato questi fatti; 
della verità loro mi faccio garante t:i-
petendoli ; non sono soddisfatto, la sod­
disfazione la attendo dal tempo (Denis 
simol Bravai a sinistra,)» 

Nella ferma convinzione di far cosa 
che torni gradita ai Lettori, riproduco 
per intero la replica dell'on. Fortis. 

« Credo ,che l'on, presidente del Con­
siglio non si aspetterà da me ohe mi 
dichiari eòddisfalto, 

Depretis, ministro dell' interno. E per­
chè no ? 

Fortis. Egli ha .risposto all'a mia in­
terpellanza, esponendo molte idee e pen­
sieri suoi, ma non in confutazione di 
quella che io aveva detto. 

Io ho notato che l'on, presidente del 
Consiglio, raccogliendo ijua a là alcune 
delle mie parole e dello mie frasi, se 
II' è abusivamente servita per ragionarvi 
sopra a modo suo ; ma egli si è ben 
guardato dal tenere presente l'ordine 
delle mie argomentazioni e le princi­
pali accuse da me mosse alia sua am­
ministrazione. 

e la baciava, quindi chin^ava la testa 
volgendola n destra e a sinistra, e con 
quést' atto, detto bacio a fior di labbra 
(fsculum^labratum) non baciava il viso 
della immagine, ma tutto al più i piedi 
0 le ginocchia che talvolta abbracciava 
ancora) fCUéqeo'do le'ssecei-.in ..«sse.la.sode 
dalla.misericordia divina,-.T<ilo cerimonia 
chiamavaai dal portar la mano alla bocca 
(ad OS) adorazione. Il Romano pregava 
per lo più-[in <piedi e col capo velata 
por non essere turb.ito, e quando lo 
preghiere erano pubbliche Un sacerdote 
pronunziavale insieme .a tutti i devoti ; 
affinchè nulla si oiamettesse,-nulla.fosse 
trasposto e le pn-ghlere stessa si faces­
sero-senza .confusione, Durante la pre­
ghiera tutti toccavano con la mano gli 
altari e-le ginoccliia degli Dei e tene­
vano volto il loro sguardo verso l 'o-
riente. 

Tutto le offerte si pubblioheicbe pri­
vato fatte, agli Dei cliiamavansl sacrifizi 
che-cumpivansi sull'ara accesa ornata 
di bende o di verdi fronde e .consisteva 
0 nel versare con la patera.vino puro 
sulla-fiamma, q abbruolando .aromi, o 
iniinolaudo animali, L'immolazione, co-
mlnoiavasi col - bandire ,agli astanti di 
astenersi da parole profune e di .malo 
augurio {favete linguis), quindi guida-
vasi dal victimario la vittima all' altare, 
senza farle violenza, dove^giuntB, ijlega-
vasi, ed era pessimo augurio se fu.-jse 
fuggita; le si poneva: sul capo, una, co­
rona di fiori, 0 farioa..di far.ro 'mista 
con sale (mola-salsa), le si versava fra 
le corna una tazza di<yina a d i altro 
liquore, dai -sacerdote, prima, assaggiato» 
e l e j ^ t r a p p a v a pure di fra le corna 

Egli si & bensì propósto di tenetre.di 
buon umore la Gamersi. e questo scopo 
mi. para che sia siato pienamente rag» 
giunto. 

Depretis, presidente del Coniiglio, Non 
mi pare. 

{Continua) 

In rulla 
È morio un giornalista irredento. 

È morto a Roina Virgilio Zatelli, ua,̂  
tivo di Trento già direttore del gior­
nale Il Irentipo. 

Esso era stato . ooiidaaaato dall'Au­
stria a .tra anni di curoere per reato 
politico di, etaoipa, da lui -stiantati a 
Sohuben nel Tirola. 

Popolazione. d'Italia. 
Secondo l'Annuario ìtaSistièo, à! 31 

dicembre 1888, la popolazione del Re­
gno, fu constatata'essere di 29,010653 
abitanti, 

All'Ettaro 
Cleveland eletto.,-

L'ambasoiatore svizzero a 'Washing­
ton ha telegrafalo al Consiglio federale 
che flroiiflr Cliveland fu eletto'presiden,te 
degli Slati Vnili in 8oatttuzic;ne di Che­
ster Arthur di cui scade il potere addì 
i inarao 1885. 

Cleveland ottenne 1300 voti di mag­
gioranza nello Stato di Nuova York. 

Una catastrofe in una miniera. 
Mone 9, Ip seguito ad uno scoppio 

di gaz nella miniera di Wasmes deplo» 
musi venti morti e.cinque iferjti. 

In ProTÌnaia 
.PomlcDOOO. Scrivo il Taglia: 

mento : 
Il Consiglio di Ammioiatrazione dei 

civico Ospedale ud annessi Istituti pii, 
ha presentato in massa le proprio di­
missioni. 

Sulla opportunità di quest' atto non 
ci permetteremo di disouterd; ci sia 
soltanto concessa di osservare., ohe il 
fatto che 1' Autorità tutoria si è final­
mente decisa a liconosoere 1'.urgenza 
di provvedere al riordinan^ento di una 
aiuministrazìonaiil cui bilancio presenta 
da più anni un notevole disavanzo, non 
può né dev' essere interpretato come 
offesa al carattere personale dei signori 

mmtimmammmammatmm€nmmmmmmi^mmmm m i mi • 

lin Cerro di pelame che era bruciato 
sulla flaraoia. Dopo di.che il pepa ab­
batteva,col maglio 0 .con la scuro la 
vittima,' il. cultrario le' segeva la gola 
e i camini Uè rapcoglìeyaiio il saogua 
in ampie patera e lo versavano sull' al­
tare! tlcoisa la vìttima la traevano fuori 
del tempio e apprà una moos,i la eqQt-, 
ticavano e ne dividevano le carni in 
tre parti, quella che, cosparsa di'f irina, 
Incenso e vino, doveva bruciarsi in onore 
degli Dei, quella che doveva esaere sot-
lopusta agli Aruspici, la quale ''ren'devasi 
poi dal popi nelle botteghe, dette perciò 
popine, B quella da apprestarsi nel con­
vito susseguente al sacrifizio, al quale 
prendevano p.irte 11 sacrificante e i suo! 
parenti ed amici. Talvolta brualavaai 
sull'ara l'intera vittima con - tutta la 
pelle 0 senza, e ciò dlcevasi Olocausto. 

!1 Taurobolio era, come si disse al­
trove, un saoriSzIo in onore di Cibala. 
Chi offriva 11 sacrifizio scendeva, la 
e9|>iizione .de' suoi peccati, éntro una 
fossa appositamente scavata, portando 
in capo una corona con infoio e In dosso 
una veste-di'Seta. La fossa, veniva poi 
coperta con una lapide traforata di 
alquanti fori pei quali il sangue della 
vittima immolata sopra la fossa, colava 
e bagnava tutto il corpo dell'espiante, 
il quale credevasi purificato e rigene­
rato CPU questo battesimo,.di..,aasgue. 
Compiuto il , s^criflcio, le corna .della 
vittima erano,consaorato alla Dea,,eie 
carni diyidevausi fra i sacerdoti, e il 
sacrificante, Celebrfivasi il Ts.uro^olio 
anche,.per la salute, di un grande e del 
popolo, allora lin sacerdote,ademp|i9,YB 
le parti dello espiante, (Conlt'ntìa,^ 
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aomponenti ii Oousiglio, la integrità del 
quale nessuno ha mai poato in dubbio, 

Quando si oonsidsri rhe il deficit che 
si lamenta nella gestione dello Spedalo 
data da sette nnoi, da prima oioè che 
fosse insediato, l'nttitfile Consiglio, e che 
il disavanzo andò progressivamente au­
mentando sino a raggiunsero, la rag-
gu&rdiìvole samnsa di otti[!imi\a tire, sem-i. 
ohe c'ori provvodiraeutl ordinari potesse 
vanire arrestato, ognuno deve persua­
dersi' ohe nel1'ordinaiuent£r''tbrgiiiiica di 
quell'istituto si rendono uidispeiisabiU 
radicali riformo. 
- Per proporre «d attusrotali riforme 

al iOonsiglio non mancava oertamonte il 
buon volere,-ma questo pare fosse pa­
ralizzato da non ìndifTerenti difdcolti 
dipendenti da vecchie tradizioni, che 
eoUeoitaoianta' non' si potevano ' distrug­
gerò e. da. nuove esigenze ohe pronta­
mente non era possibile soddisfare. • 

Messii fuori di questione, cqm'ò di, do­
vere, la''onorabilità delle tpersone òhe 
componevano il Consiglio, tutti doVonó 
'essere' concordi nel desideraro che ogni 
Olezzo sia posto in opera per eliminare 
al più presto ed in, via assoluta, quiil-
siasi causa: o.N, .tnt>'ajci gl'irregolare an­
damento amininietrativo di unii iatitu-
zioue dfilla quali 1 nostri polveri hanno 
diritto di 'pret'endét'e'"più' lar'g'o ed ' effi­
cace benefizio. . • i ' ! ' • ' 
' Se l'Autorità tutoria saprà à «io prov­

vedere e, con savie a- pronte misure 
riesòirà a superare la crisi che attual­
mente • attraversa il' nostro' Ospedale, 
farà opera ohe là procurerà il plauso 

'oggi di 

I l n c r l m l n p ^ p c r 4 0 c e n t c " 
slmif Certo P. Antonio da Àviaao 
dovrà rispondere di (urto qualificato per 
aver forittto e rotto la porta di un 
granaio'da cui rnbò panocohie di gin-
noturoi): {ier 40 cent. In danno di certo 
Cipoln(j?tuigì.';.-

Ed et;a impt'egludilaato. --

In Città 
gè. 

P o r i l e n a n e , -8 novembre, 
• La scuola di .disegno della • nostra 
sócielà,. operaia. . 

Volevo, parlarveno prima d' 
questa istituzione che gradino.gradino 
va trasformandosi in una vera e inte­
ressante scuola professionale ; non l' ho 
fatto perchò.dtìeiclarfvo me u.c oCfrisso 
argomontó l'àpertut-a del 'nuovo anno 
scolastico, 

A che infatti riandare' un passato, 
per quanto glorioso, di questa scuola 
quando i. friulani lo conoscono molto 
bene e in tutti i. supi'particolari? Per-
.ohè ricordare la medaglia d'argento ot­
tenuto alI'Esposizioiio, liìjsgiouaie, dello 
scorso anno, quando essa, scuota, non 6 
destinata a riposixra sagli alluri di un 
passato, ma — forte, alla biise y vuole 
camminare imperturbabile lu via del 
progresso?'' ' ' ' • ' ' 

Il carattere eminentemente pratico 
di cui k volle improntare l'egregio e 
valente prof. Scnramelli la fece pro­
gredire di moUo e.nei mezzi e nel fine. 
No è prova non dubbia la recento me­
daglia di' bronzo ottenuta all'Esposi­
zione Nazionale' di ' Torino — distin­
zione che acqui.;ta tanto maggiora T<i-
lore. a importanza in qìianto che vo­
lendo costituire un pnrugono fra la vo­
stra « la nostra scuoia si 'viene a una 
risultante identica. 

Fin qui del passato : vaniamo ora a 
dire poche parole del presente; veniamo, 
cioè, ai nuovi suoi propositi. 

Quest'anno essa non sarà solamente 
una scuola di disegno, ma una sòunla 
professionale, se non in tutto almeno 
in parte. Infatti alle lezioni di disegno 
applicato e geometria, vi si è aggiunto 
la fisica sperimentale,' E fu chiamato a 
impartire qnest' ultimo insegnamento il 
ohiarìsaimo prof. 'Vitale — ii quale da 
una prima lezione ha fatto capire di 
voler tenera quest'insegoaQisnto io forma 
di conforeoze popolari. Il nome solo del­
l'egregio direttore della, nostra scuola 
Tecnica è pegno cet-to di un ributtato 
conferme alla sue iiUenzlbni, che poi 
sono quello'dell'intera'cittadinanza^ ' 

Per tal modo questa scuola va sem­
pre più consolidandosi^ tner'ito'speoial-
mente dell'egregio prof. 'Scànimelli, il 
quale le ha dato — come si suol dire 
— la prima spinta e'ha'saput9 farla 
amaro dai pordenonesi e stimài'e da 
competenti Commissioni. az. 

Cicnnona 8 novembroi • 
Nel Calendario della.nnstra provincia 

per l'anno scolastico 1884-85, fra i 
libri raccomandati per uso .dei maestri, 
trovasi un repertorio di lettera,.racconti, 
favole ecc., fatto da uu sacerdote. Ora 
essendo tale libro abboracciato alla ma­
glio, e scritto in una lingua che par 
cario non è l'italiana, tala raceomanda-
zione ò una grassa patente di asinità 
affibbiata ai poveri maestri elementari. 
Se un maestro abbisogna, per la sua 
sonola, dal libio in parola,,(1»VB tro­
varsi molto a corto di cavezza, perchè 
l'adoperara, nelle scuola scritti mancanti 
di gradazione, di ordine, di lingua, in­
somma ,di tutto, è un vero sacrilegio. 
Sarebbe forsie messo in Calendario porchà 
scritto da un prete?.... Aspettiamo una 
risposta. . . . P. 0. 

'Rissa* A pugni e calci fu preso l'al­
tro giorno per certe- quistioni, un tal 
'Vallar Francesco da Tramonti-di Sopra, 
dai fratelli Cartelli Luigi e Redento che 
dovranno perciò rispondere del reato di 
t'erimonto giudicato guaribile in non 
mono di giorni 6. 

S o c i e t à I l t idnci . Assemblea 
neralé'del 9 novèmbre Ì8.84. , 

Il Fresldento Ijonibl,' constatato |l 
numero legalo, (un quinto dei soci ef­
fettivi di città) dichiara aperta la se­
duta. 

Il Presidente commemora con oppor­
tuno' paiole 1 soci ohe dall' ultima as­
semblea chiusero onoratamente la mor­
talo carriera; flioo Luigi,-iVordoni'Carlo 
e' Zorailini Antonio. Riferisca in ap­
presso sulle pratiche fatte per̂  provve­
dere deèorcsamentc. ai funerali d< Luigi 
Riva'. Dice dell' elàrgizion'e nobllUsima 
di lire lEO del Munièipio di' Udine, del 
contributo dì lire-iO par porte dei si­
gnori fratelli Del .Negro, cugini dot de­
funto. Annuncia l'offerta generosa di 
lire 26 per una lapide al Riva nel oi-
'toitei'O, per jarta del sig.' Mozzali An­
tonio. Palr questa lapide' ò già pronta 
un'altra piccola somma raccolta-fra i 
membri del Consiglio; altra ,sDmma si 
attende, dal fral,ello del defunto t così 
dunqu» i Reduci fr,iulaui renderanno al 
Riva anche il'postumo onoro d'lina la­
pida commémoratlTd. 

In seguito il Presidente rammenta 
gli ultimi atti: del'.Consiglio: la epm-
memoraziqiie del 30 Sutlembre.( e qui 
ricorda con gratitudine il conferenziere 
l?acifl(io Vaiassi); la gita del Prusidente, 
Vice-presidente e Consiglieri M. Anto­
nini f) 0. Marzutiiui a Pordenone, per 
rendere omaggio al Re. d'Italia ; il te­
legramma al Sinduca di Mentana. Sog­
giunge che il Consiglio non mancherà 
di commémorara ogni occasiona o ri-, 
correnza tanto relativa alla grande Pa­
tria, quanto di carattere friulano ; ' io 
conseguenza l'atto più prossimo è ora 
.un omaggio a Oioy, Batt, Cella il giorno 
16 cofr. Così la Socleià, allena da ogni 
idea di partito, deve cercare dì ' man. 
tener viva la face del patriottismo, strin­
gendo i Reduci in- affettuosa concordia. 
, Continua dicendo, che il programma 
della Rappresentanza, votato dalla As.. 
semblea il 24' agosto, verrà gradual­
mente attivato, e si professa sicuro del 
biìOn andamento della Società, Fra i 
progetti di minor importanza, accenna 
ad una gita pedestre che i Reduci po­
trebbero effettuare ad un vicino ad a-
miino paesello in una domenica del Cren-
naij p. v. ; e questa proposta incontra 
la più calorosa approvazione. 

11 resoconto economico dal 1883, dopo 
alcuna espressioni di' fiducia del Pre­
sidente in un migliore assetto finan­
ziario della Società, e dopo alcune pa­
role del socio Nardelli, viene, su pro­
posta del socio Heimann, messo ai vóti 
senz'altra discussione ed approvato al­
l'unanimità. 
. Si procedette quindi alle nomine in­

dicata nell'ordine del giorno. 
Vennero eletti : 
a Consigliere il socio Belgrado co. 0-

ra'zto con voti 38 su 38 votanti ; 
a porta bandiera il socio Padovani 

Oluseppa eoa voti 26 su 40 votanti ; 
(ebbe voti 11 il socio Nardoni Luigi e 
3 voti andarono dispersi) ; 

a membro della Commissione esecu­
tiva del moDura'ento a Garibaldi, il socio 
Celotti dott. Fabio, óon voti 40 su 40 
votanti, ' 

ITna p r o s a ' d i r e p l i c a . La 
Patria del Friuli che — per bocca del 
suo Direttore — confessa d'essere lat-
trico assidua delle logomanie o logoma­
chie sbarbareschp, S stata contaminata 
dalla sb'irbareide e tanta col libello 
ma-che dio'io ? coll'idiotismo, col grot­
tesco il più cretino, decomposto, preci­
pitato in sciocchissimi versi, tenta di 
far quattrini. 

Questa volta se l'è presa con me qui 
sottoscritto, modesto autore di un so­
netto dedicato ai morti. Nemmeno quelli 
-— poveretti I — han potuto trattenere 
lo sfogo imbecille deirallissimo > poeta 
della Patria.' 

M'ero proposto di rispondere ai vor-
sacci con dei versi: ma veduto e con­
siderato che so scrivere a ohi sa lo me­
rita pr le rime anco in prosa, cosi dico: 
' Che quando si vuol far la critica bi­

sogna criticare; teorica codesta a noi 
tramandata dall'immortale marchesa Co­
lombi ; che quando si ha la sincerità 
veramente apprezzabile, e dalla quale 
prendo atto, di firmarsi sulla Patria, il 
cretino, bisogna oonoretinizzara le pro­
prie idee un po' meglio ; 

che quando un giornale è pratandente 
a «crlio del paese, mentre non rappre­
senta ohe la raiserolla ombra ohe il sole 
può dì lui proiettare, bisogna essere 
guardinghi nel ricevere scritti di orotini. 

parche la Patria del Frinii diventerebbe 
quAll". dai cri!!i»i. Ed allora lutti i frìu--
laoi dovrehbi>ro protestare; 
. ohe quando — per ultimo — s'ha 11 

coraggio delle propri't azioni, non si 
cala il pusilla nome* di dietro un quali­
ficativo che sarà maritato (cretino) ma 
che non piiò essere ben distinto, molte 
essendo le oretinerle che la Patria manda 
fuori siocome oro di 18 caràtti. 

S.e vi è. qualcuno cui non. piacciana 
le mie pardo,' si faccia voderè, ohe mi 
renderà u'a vero servigio. ' • " 

La mie pratése a poeta': non'.le pos... 
seggo, scrivo quel ohe penso a nient'altro. 
Che sa al crstino della Patria dà ai 
nervi ch'io possa o voglia scrivere in 
verso e in prosa, questuò mia cretineria 
della quale la Patria potava ben guar­
darsi dal caricare la propria coscienza. 

Punto 0 basta, O.'F. 
Scuòla d'arti e mestieri..Sa 

ò desiderabile che 1 padroni di bottega 
e padri di. famiglia esercitino'una op­
portuna e misurata azione perchè 1 gio­
vani operai frequentino la scuola — è 
deplorabile il metoJo adoperato p^r co-
strif.gurii',' a cioè la pubblicazione dai 
nomi sul giornali. 

Certo quella fu uu,i cattiva idea, 
polche si raggiungerà il risultato apposto, 
mercè 11 .disgusto cho quella pubblica-
ziono produsse generalinenta nei capi 
officina ; è so la neo-aletta commissiona 
creda questa la via da seguire per po­
polare i banchi della scuola d'arte a 
mestieri, dovrà in. brava convincersi'del 
suo errore a tutto danno dall' istituzione. 

Una scuolii che si sviluppa in condi­
zioni affatto eccezionali per la qualità 
e l'Indole degli scolari, bisogna prima 
di tntto farla amare dai giovani, e lo 
si ottiene colla pazienza anche nei ri­
guardi della .possibili mancanza, e calla 
correzioni che tocchino il cuore, piuttu-
stochò col moniti a domicilio, ed altri 
mezzi fin qui adoperati. Bìijogna ancora 
persuadersi carne su 100 inscritti, sarà 
buon risultato, quello che dia noa tren­
tina di alliav.i 'istruiti a fin.d'anno. 

Non è col prender di fronte una que; 
elione così 'grave, che si otterrà la so­
luzione desiderata'; quando non si hanno 
sanzioni, e tutto va rimesso alla buona 
volontà; è iquesta che si deva lentamente 
coltivare e ci vorranno degli anni ancora 
prima cho la scuola d' arte e mestieri 
diventi' una abitudine gradita dei nostri 
giovani operai. La berlina ahi giornali, 
si. risolvo quindi in una violenza- af-so-' 
lutamenta inutile e dannosa. 

I l Big. A . P . C a n t o n i pub­
blicò nel Giornale di Udine un. comu­
nicato in cui parla anche,di noi. 

Ora diremo al signor Cantoni che noi 
fummo 1 primi ad esser invitati a pub­
blicare la protesta dei due operai tipo­
grafi, ma non conoscendo l'esattezza dei 
fatti ci siamo rifiutati. Quando invece 
vidimo che la protesta fu pubblicata 
nel Giornale di Udirle e seppimo come 
altri operai erano stati licenziati detto 
e fatto dal Cantoni, allora ci decidemmo 
a fare un articoletto di cronaca, che 
molto probabilmente può aver urtato 
i nervi dal signor. Cantoni. Egli- allora 
può aver subito quajche assalto di feb­
bre, noi no ni certo, por cui non abbiamo 
uulia, proprio nulla da invidiargli. 

STOKZC a u s p i c a t e . Da un an. 
liùricio oggi pervenutoci apprendiamo 
che ebbero luogo a Genova le nozze tra 
la gentile donzella Elisa Benedetti e V e-
gregio giovane ing, cav. Alessandra 
Seismil-ì)odaj figlio del nostro illustre 
deputato al parlamento. 

I nostri più caldi e sinceri auguri di 
felicità alla eletta còppia. 

U n des ide r i l i . Lo abbiamo sen­
tito esprimere da molti, ed è perciò che 
lo rendiamo puliblico. 

Colla stagion» inoltratasi verso . il 
freddo, non sarebbe più indicato che la 
brava Banda Militare suonasse anziché 
dalle 6 e mezza' alle 8 di sera, da 
mezz' ora dopo mezzogiorno allo due ? 

Ci pare dì si, ed anzi ci lusinghiamo 
ohe il giusta desiderio venga, appagato 
al più presto. 

l i o s c o n t o d e l l a U n n c a s r a ­
g i o n a l e . Incominciando da oggi lo 
sconto della Banca Nazionale verrà ele­
vato al 5 0|0 restando invariato quello 
sulle anticipazioni. 

P a c e l l i p o s t a l i . Per disposizione 
rainistenula ai rende noto al pubblico 
che col giorno 12 corrente mese verrà 
riattivato il servizio dei pacchi postali 
per le Calabrie, tanto in Udina cho 
presso tutti gli uffici di posta dalla pro­
vìncia. 

A l i b a s s o l e m o n e t e d ' a r ­
g e n t o 1 Una consolazione necessaria 
e desiderata, per le fantesche, le mamme 
econome, coloro che spendono coi da­
nari contati, i cui guai sono le monete 
d'argohto, le mezze lire di piombo per­
fidamente argentate, le lira senza il 
Fert, gli scudi calanti e convertibili in 
altra moneta con la radiazione Irritante 
di 40 a 60 contesimi.,.. 

La consolazione è questa : si parla 

d'una mo'iza soppressiono delie monete 
d'argento. 

Nelle trattativa preliminari par la 
Conferenza monetaria, parecchi fra gli 
Stati della Lega Latina hanno stabilita 
di non ammettere alcuna domanda di 
aumento di moneta divisionaria, perchè 
l'argento perdo già molto di valore dm-
petto all'oro ed-alla moneta divisionaria, 
la quale moneta non ha'd'intrinseco che 
88& mlllasìmi, quindi un valore troppo 
ìoferior6 al dogale. 

Oli effetti «commerciali e le 
p o s t e . Il servizio vige di già. nel 
Belgio, ivi si divide In due,rami prin­
cipali. Col primo., ramo, che è i l più 
semplice, gli agenti postali curano l'in­
casso di quietanza, di fatturo o slmili, È 
un servizio, non complicato, poiché nau 
richiede che l'esecuzióne sia fatta a 
giórno fisso sotto pena di decadenza del 
valore giuridico dell*bbllg;(zione, 

lì! l'opposto del servizio dei vaglia. 
Con questi si paga in un luogo, porche 
il destinatario possa riscuotere in un 
altro. Col servizio delle quietanze in­
vece si rilascia la quietanza in un luogo, 
parche la posta l'esiga in un altro ala 
paghi a chi l'ha consegnata. In caso di 
inesigi!)ilità, la-quietanza è restituita-al 
trasmittente, a coi si rilascia un breve 
certificato dell'operazione tentata e non 
eseguìtii,' il q'u'alo fa fede in giudizio. 

Questo rua^p di .lervizlo para sin 'per 
attuarsi anche in Italia. 

Il secondo raiiio di servizio, molto'più 
difficile,e deligato, è quello dell'incasso 
de l̂i effetti di comiuercio e del .protesto 
dei non pagati. 

Questo sa'cobdo' servizio acquista' im­
portanza dsi ciò che l'ufficiaièr postala 
dove curare la presentazione del tì­
tolo . a giorno ilsso, poiché altri­
menti la obliga îane perde il suo va­
lore giuridica di titolo di cambio. Beve 
quindi offrir garanzie, poiché l'ammini-
stmzione deve rivalersi, sull' impiegato 
negligente, della grave responsabilità 
che pesa sopra di essa. 

A Susi volta r amministrassigne dava 
darà al|' Impiagato il mazzo di òómpiere 
bene e presto il suo servizio. 

Ma quando gli effetti commerciali non 
sono pagati, non basta restituirli come 
la (juiotahze; occorre far- constare dal 
diniego di pagamento mediante il pre-
testo. 

Qui si presentano due mezzi. 
L' ufficiale postalo può chiamare un 

notalo e far lavare il protesto. 0 è 
dalla leggo investito della fticoltà di la­
vare il protasto e lo leva senza l'aiuto 
del notaio. 

Questa secondo caso si verifica nel 
Belgio. Ivi l'ufficialo postale è rive­
stito della facoltà di levare il protesto. 
Di più egli non deva stendere un atto 
lungo con pardita di tempo ; ma è mu­
nito di piccoli fogliolini a stampa con 
poche parole in bianco che egli riempie,, 
dando cosi a quel fogliolino il valore 
legale del protesto steso dal notaio, 

I due rami di servizio ora accennati, 
cioè,quello dell'esazione dellequietanze 
e delle fatture e quello della riscossione 
degli effetti di commercio, non possano 
essere' attuati senza una legge speciale. 
Però il secondo dovrebbe essere preca-
duto da una riforma delle leggi civili e 
commerciali ordinarie, fétta in modo 
che I' ufficiale postale godesse dalla fa­
coltà di levare il protesta di cambiali 
in tiit'to il regno. Altrimenti il detto 
ramo di servizio sarebbe di assai diffi­
cile attualità. 

Con questi nuovi, servizi sarà neces­
sario di modificare ad ampliare la pianta 
organica degli ufficiali postali, 

P o l e m i c a . Ci scrivono, con pre­
ghiera di pubblicare : 

II Giornale di Udine nel suo numero 
268, 28 ottobre passato'prossimo man­
cando a quella serietà, cui prètetidé di 
essere informato, pubblicava un ^rlico-
lettó intitolato : Il futuri) arcivescovo, ed 
in poche righe ne dica tante dalle grasse, 
ohe si potrebbero scrivere in, proposito 
non poche pagine, onde un'altra volta 
.ubbia a mostrarsi più savio, .a meglio 
istruito delle cose di questa mopdo. 

Accenna, innanzi tutto, che l'Arcivo-
scoro non è ancora nominato. Nominato I 
E da chi ì Non sa per anco l'articolista, 
che le nomine dei vescovi, che una volta 
si facevano dai Sovrani d'Italia, per 
privilegio 0 concassìcni dei Socnmi Pon­
tefici, od in feria dei concordati, queste 
non iianno più luogo io Italia, avendo 
il nostro governo disdettati i concordati 
medesimi, e quindi rinunciato ai diritti 
che'da questi gli prevanivano? — Se 
poi vuol conoscere come di presente 
vengano eletti i Vescovi ediArclvescovi,' 
non sarà fuor d'opera il fargli sapere, 
che il Papa, dopo aver assunte lo più 
accurate inforraazioul su quegHocolesia-
stici che godono la miglior fama, a 
questi fa partecipare dal Segretario di 
Stato il viglìetlo d'avviso di tenersi 
pronti, per il prossimo Oouoìstoro a ri­
cevere il governo di qiiesta o.'quella 
diocesi, e questo si chiama preconizza 
zione, per cui l'idea di nomina non 
tiene se non nelle vecchie reminiscenze. 

0 presso i Sovrani ohe na god 
privilegio..— Sarà un po' sottile -
stinzioise, ma la è propio cosi. 

Poi, quasi a dileggio, no falsa il nome 
per beo due volte chiamando il desi­
gnato Arcì^asoovo Barengo in luogo di 
Bercngo, a questo Noma è troppo noto 
a chiaro porche al giórno d'oggi se ne 
possa prenderà abbaglio. E so Invece 
si potesse addimostrare che il nostro 
Beran^o discende dritto dritto dalla no­
bile stirpe deiBérenghi dell'Istria, in al­
lora l'articolista allargherebbe ancora 
la bocca a fare il Babbeo? 

Procede a dire che quésto home fu 
meas;o itifaanzi 'allq scopo di desidèrio e 
di pròva. Che quanti conoscono Mons. 
Barengo l'abbiano desiderato arcivescovo 
di : Udine, noi crediamo che miglior pen­
samento non' potevano concepirà : in 
quanto alla provo- l'èco che da Adria-
Rovigo, e da Mantova ripete la di Lui 
fama è arra bastavola per formare le 
speranze più lusinghiere, che il futuro 
ragima Episcopale corrisponderà alle 
trudisioni dell'arcidiocesi di Udine, a che 
non qauza ragiona il noma di Mone. 
Barengo potrà unirsi.con,.onora a pre­
decessori veneziani F. Bàrbaro, G, Bel­
lino, G, G, Gradeoigo, P. A. Zorzi,' G, L. 
-Trevlsanato'; con che non si intende 
dimenticare II bassanese Z. Bricito di 
sempro gloriosa, memoria. . 

Che poi delie, prove so,ne abbianoa-
vule tante di, ma(ceinlr/ito bisognerebbe 
che 1 friulàoi,' ad'in prima gli udinesi, 
avessero perduto quel buon senso che li 
distingue nel giudicare le parsone, od 
altrimenti le giadioas8;ero ,senza onno-
Searle, 
"E per verità, le singolari doti cheil-
l'uslrano questo distinto personaggio nel-
l'episcopato seirà difficile rinvenirla ac­
cumulata in. altro individuo,' -^ In Lui 
trovansi le. quallAcha più distinta par 
acclamarla un (iolfo, un letterato] Senisa 
perdersi a considerare la di Lui valanti» 
quando insegnava belle ttlfere nel'Semi­
nario Patriarcale di Venezia, e per cui 
tanti e tantìsuoi disbepoli.scrivono bone 
nella natia favella, e si. distinguono net 
Foro ed in altri impieghi eoo onoro 
della Patria, tornerà sempre di onore 
per Lui, il conoscere come il Cardinale 
Mai gloria dell'Italia e della latinità 
non ìsdeguava coprire coi suo nome i 
lavori, del prof, Barengo nella traduzione 
dei Classici. 

E se le Accademie vollero onorarsi 
dot di Lui nome qual socio òorrispon-
dcnte nella palestra, meglio antiòrà fece 
la Sapienza di Roma: e volle procla­
marlo Dottore per titoli equipollenti, 
come decretava il Cardinale. Besaieh 
Prefetto della Congreguziene dag|i Studi, 

Ma non basta un letterato u gover­
nare una Diocesi, perchè dava inoltre 
essere Teologa e Perito nelle scienze' 
ecclesiastiche a per tutta prova valga 
r Enchiridion che porta il suo nome, a 
che a detta di saveri critici contiene 
quanto a un sacerdote, a un parroco 
fa di bisogno coiioscere per l'eseroizia 
dell'acolesìastico ministero, 

E ohe questa qualifica di Teologo sa 
la .meriti Mons. l̂ arango bea lo addi-
mostràtioi senza dira di altre, due so­
lenni'circostanze: là prima d'essei'a 
stato il Segretario, e quindi il compl-
latora del « Sinodo ' 'Diocesano di Ve­
nezia» (an. 1866), e l'altra. Teologo 
assistente all'E.mo Tr,evisanat,c;,(an 1870) 
nel Concilio Vaticano, dove in più modi 
si faceva conosctire in Roma per un 
dotto e distinto 'Ecclesiastico,' e quindi 
gettava da sé; (a basi dol proprio in-
grandimeuto'facéiidosi'stimare per quanto 
valeva. 

Non' siiyargogna. poi. l'articolista di 
chiamare Mons. Berengo prete intraii-
sigente e settario. Nulla ,di più falso ; 
pijiohéjtuitè-le .Autorità pt3lltio,lie,a'in.u-Ì 
nicipali di l̂ ovigo é'Mautova, mai eb­
bero campo di trovare come in Lui un 
Vescovo, di modi urbanî  pieghevole a 
tutto, purché non in opposizione ai pre­
cìsi doveri dell'Episcopato e dulia pro­
pria dignità; e so con cuora Egli potè 
metter tèrmine alle questioni di Pàlu. 
dano e di S, Giovanni dal Dosso, che 
assumevano un carattere scismatico ed 
estensivo, a buona parte della , Diocesi, 
lo ai deve proprio alla di Lui sapienna 
o' prudenza che grandemente manife­
stava in affare di tanta delicatezza. 

Fosse cosi avvaiiuto appo di noi, che 
in un fatto consimile si vide il fine con 
replicare il Battesimo , a bjimbinl che 
già l'aveano valldumaùte ricevuto, a 
cojtó di buscarsi le irrei/olaritd con tutte 
la relative coheeganaze I 

Intransigente! Lp direte in allora 
quaudo là sua voce sotto le volte della 
nostra Metropolitana, farà sentire il 
iJóina del nostro Re dopo'quel dal Papa, 
come si costuma a Mantova nella Bene­
dizioni, e si è tornito a Venezia, dacché 
le' Provin.ci'a Venete fanno parte del 
Regno d'italia. 

Settario ì E di qual setta? Egli h di 
quelli chei tutti abbraccia nella carità 
di G. 0. e per prova ce lo possono 
dire i Mantovani come operasse quando 
nel 1882 furono {.ravagliati dalla me­
morabile inondazione, e coma quel 
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cuore di Vescovo si facesse tntto a 
tutti, e partlcolar di ciascuno. Ecco la 
setta a cui appartiene Mons. Berengo. 

Finalmente, conchiudi; ' l'urticolUta ; 
A V,di«.e noti osmi 4 tanto di gwodfl-
guato per lutti. Non si poteva dire di 
peggio, s porcile a Udine Mons, Be­
rengo verri, e si ritiene ohe la sua 
elaziono ad Arcivescovo di questa Dio­
cesi si farà pubblica npl vicino Conci­
storo, 0 che sarà foriera per farci 
acquistare presto, ma presto questo 
degno Prelato. 

Se poi non venisse avressimo in quella 
vece tutu perduto un Padre, le cai doti 
non potraiinosi certamente trovare cosi 
facilmente in altro Vescovo, onde per 
suo mezzo amare quulS î Religione che 
liga amorevolmente Dio coli' uomo, e 
gli uomini fra di loro. 

Kou se la Unirebbe più se si volesse 
a pieno commentare il citato breve ar-
ticolotto, ma noi la trrminiamo collo 

. stringere la mino al suo fattore, e pre­
garlo che se un' altra volta si sente 
previsto di discorrere di Mons. Berengo, 
di attenersi ai vero, e di non discen­
dere a puerilifà. V. T, 

V l i r t O o II famoso B. Marco che 
rubò ailrozzi da vettura per L. 45 in 
danno del eig. Cecchini Francesco do­
vrà rispondere-del delitto di furto sem­
plice. 

B f U e r l e n m n n e » B, Giuseppe 
Guardaboschi da Pordenone, ieri ve-
veuuto a Udine, commetteva tali stra­
nezze da dover essere ritenuto pazzo.' 
Fa dalle guardie di P . S. accompagnato 
all'ospedale. 

In TriTjunale 
I l procesHo del portafoglio. 

Tulli ricordano come un anno fa sopra 
una fantasiioa e deplorevole imputa­
zione di corto Marghoreter, venisse tratto 
al dibattimento davanti al nostro Tribu­
nale il viaggiatore di commercio signor 
Galeazzo Buscliini, sotto 1' accusa di aver 
derubato durante la rappresentazione 
del Pipelet ai Teatro Minerva, un por­
tafogli caduta della saccocci» intorna del 
soprabito del sig, Capitano Ugo Bedinello, 

Tutti ricordano Ja leggerezzu incon­
cepibile con la quuiii i' autorità di P. S. 
sopra indicazione del Maggiore dei II.li, 
Ciirabiuierì, presente in "Teatro ed al 
quale il Margbereter ora corso a pro­
durre la strana denuncia, procedette al­
l'arresto del povero giovane, tutti in­
fine han presente l' aero requisiloria in 
suo confronto fatta dal rappresentante 
del P. M. 

Il nostro Tribunale però, di fronte 
lille risultanze del dibattimento, non 
trovò fondata l'accusa, e pronunciò 
l'assoluzione dei Boschini, fra il plauso 
del pubblico, al quale fece eco unanime 
la stampa cittadina. 

Il P. M. dì Udine però prese la cosa 
come uno scacco personale per s^ e por 
l'ufficio di P. S. ; e andando a ritroso 
del sentimento pubblico, e diciamolo 
francamente, della verità e della . giu­
stizili, interpose appello contro la sen­
tenza dèi Tribunale, accompugiiandolo 
d'una informativa ohe dovea far vedere 
ai magistrati superiori, come i giudici 
di Udine avessero irragionevolmente 
messi in non cale gli indizi che accu­
savano i ;Boschini. 

E la Corte credendo all' informativa 
pili che al verbale di dibattimeiito, ri­
formò la sentenza assolutoria condan­
nando Ijoschirii come reo di furto sem­
plice, u giorni quindici di carcere e ne­
gli accessori di legge. 

Nò Boschiiii nò il suo difensore po­
terono inghiottire lo strano giudizio — 
quindi ricorsero in Cassasione dimostran­
do che la sentenza della Corte in fatto 
era una ingiustizia enorme, in diritto 
una mostruosii illegalità. 

Il Supremo Consesso, non potendo 
entrare neH'eeame dei fatti perchè non 
permessi in quella sede, disse però 
che in diritto la sentenza condan­
natoria non pòtea reggersi di fronte allo 
spirilo ed alia lettera della legge; la an­
nullò ed ordinò che nuovo giudizio am­
pio seguisse davanti alla li. Corte d'ap­
pello di Lucca. 

Nel giorno 8 corr. ebbe luogo la di­
scussione Suale della causa, e quel ve­
nerando magistrato che è il cav. Tronci 
sostituto procuratore generale, esordì la 
sua requisitoria, dichiarando preferire 
alla solidarietà coi colleghi dell'ufficio 
del Pubblico Ministero, la verità e la 
giustizia. Quindi con nitido esame, di­
mostrò l'assenza completa d'ogni fatto 
puisibiio e concluse non solo col riti­
rare l'appello interposto dal Procura­
tore del Ile di Udine, ma col doman­
dare la riforma della sentenza del Tri­
bunale, nel senso, che non già assolu­
zione, (assoluzione che si deduce dal di­
fetto di prova) ma non luogo a proce­
dimento per ìoesistonzH di reato, si do­
veva pronunci.'re a favore del Boschiui. 

La Corte dopo un' ora di deliberazione 
uscì profereBdo sentenza conforme alle 

proposte del cav. Tronci, dichiarò che 
non luogo a procedere per inesistenza 
di reato, riparando h sentenza del Tri­
bunale di Udine nella parte che la­
sciava qualche ombra a carico del 
giudicabile, 

La lunga motivazione, si potrebbe 
chiamare la ristaurazione morale della 
giustizia; parve quasi ohe la corte vo­
lesse In qualche modo confortare il gio­
vane doi tanti dolori sofferti, procla­
mando non solo la sua innocenza, ma 
l'assurdità del procedimento intenta­
togli. 

Ei ora chi lo compensa dei quattro 
giudizi subiti, delle sofferenze morali 
patite da lui e dalla sua famiglia, degli 
ingenti sacrifici ; ecuniar! fattigli soste­
nere ingiustamente? 

Gastronomia. 
— Costolelto d> agnello alla 

g c n o v e i H : . Prendete le ooatolatte, 
battutele alquanto, fatele passare nel­
l'albume di uovo sbattuto con un poco 
di sale e prezzemolo trito, spolverizza­
tele posala abbondanlemento di pan grat­
tato, e friggetele in padella con olio o 
burro, a piacimento. 

Il celebre domatore BIdel un'ora pri­
ma di entrare nella gabbia dei leoni 
somministra u ciascuno di essi una doz­
zina di ooslolette cosi preparai», le quali 
hanno virtù di far diventare queste fe­
roci belve mansuete come agnelli, 

Pro7srT3Ì 
Al pigro è difficile ogDi cosa. 

* 
* * 

ÀI giuoco tìi conosce il galantuomo. 

* * 
Alla valigia si conosce il forestiero. 

Uotajllsgra 
— Porche in c-jrti paesi no uomo 

può esser ra a H anni e marito sol­
tanto a 21 ; 

— Perchè è più facile governare uno 
stato che una donna. 

* 
* # 

Ai Tribunale. 
— li vostro mestiere ? 
— Pretendono che io faccia il tira-

borse..,. 
— Brutto mestiere.... 
— Eh 1 non tanto signor presidente, 

se non ci fossero guardie, 

Fotisiarìo 
Qucslione guaranlenaria italo-americana. 

Hoota 9, Avendo i governi dell' Ora-
guay edili 'Argentina ordinato il divieto 
d'approdo a tutte le navi provenienti 
dai poni italiani anche con patente netta, 
il nostro ministro degli esteri intimò 
formale protesta contro tale misura che 
vien a recare gravissimi danni al nostro 
commercio. 

Il governo di Boonos-Ayres rispose 
autorizzando i suoi consoli nel Mediter­
raneo a rilasciar patenti nette ai navi­
gli in partenza par i porti dell' Argen­
tina. 

Il governo Orientale invece telegrafò 
al suo console a Genova di astenersi 
dal legalizzare patenti nette. 

11 ministro Mancini mandò tre tele­
grammi al governo Orientale ma non 
pervenne ancora alcuna risposta. 

Rieotti non ritira nulla. 
Si afferma essere inesatta la notizia 

che il neo-ministro della guerra, ouor. 
Ricotti, intenda ritirare i progetti pre­
parati da Ferrerò per l'aumento della 
artiglieria e della cavallerìa. 

Il Ministro della guerra 
cosa intende di fare. 

Il ministro della guerra, generale Hi-
cotti, ha presentato il suo programma 
al Consiglio dei ministri. 

Questo programma consta di due pro­
getti rilevanti. Uno riguarda il comple­
tamento delle foriilìcazioni e dell'arma­
mento; l'altro riguarda il riordinamento 
dell'esercito. Secondo questo progetto, 
il contingente annuo sarà più numeroso 
ma il servizio verrebbe ridotto a soli 
due anni. 

Progetti di edifizì scolastici. 
Il ministro dell' istruzione pubblica 

ha stabilito obe tutti i progetti di edi­
lizi scolastici nei Comuni siano presen­
tati alla Commissiono parlamentare, ap­
positamente costituita. Si spera in tal 
modo di ovviare allo sconcio dulia fab­
bricazione di edilizi ohe per nulla ri­
spondono all' esigenze dell' istruzione e 
dell' igiene. 

Pel monunienlo di Goriboldi a Padova. 
Padova 10. La Commissione pel mo< 

n omento a Garibaldi scelse il bozzetto 
del Borghi di Milami. 

Ultima Posta 
dna retata di nichilisti. 

Vienna 9. Un dispaccio della iV. F. 
Presse dice obe a Rostow sul Don fu­
rono esegniti 20 arresti in seguito ad 
un ardine venuto da Pietroburgo. Fra 
gli arresti vi eoiio notissimi personaggi 
e parecchie signore, P.ire che si tratti 
di un complotto nichilista. 

La pulizia e i socialisti, 
Berlino 9. Telegrafano da Moiiaoo di 

Baviera: 
Ieri ebbe luogo qui un'imponente riu-

ulone elettorale. Un oratore democratico 
raccomandò l'eiezione di Volimar, Fu 
applauditissimo. 

Ma quando un oratore qualificatosi 
per socialista volle parlare, il commis­
sario di polizia s'alzò ed ordinò ai suol 
agenti di far sgombrare la sala. 

Sorse una gran parapiglia. Vi furono 
collutazioni gravissime. Si fece venir 
anche iii truppa. Nella clasie operala 
regna vivissima agitazione. 

Cronaca del Colèra. 
Nessuno-

lioma 9. Dalla mezzanotte del 7 alla 
mezzanotte dell'S decèssi di colèra nes­
suno 

/ casi di Napoli. 
Napoli 9. Il bollettino della stampa 

dalle 4 pom. di ieri alle 4 pons. di oggi 
reca : casi 3. Dei casi precedenti morti 
tre. 

71 colèra a Parigi. 
Parigi 8. Dalla mezzanotte allo 11 di 

stassera : 70 casi di colèra e 8 decessi, 
Parigi 9. Secondo le informazioni 

della Prefetlura della Senna dalla mez­
zanotte Ano alle 2 pom. dì oggi sareb­
bero slati constatati 28 decessi di co­
lèra. 

Parigi 9. Dalla mezzanotte Ano ad 
oggi mezzodì : 43 casi e 12 decessi, — 
Ieri a Nantes 4 decessi — Un caso a 
Saint Nazaire. 

Telegrammi 
V i e n n a 9. I giornali recano il 

lesto della dichiarazione fatta dal Kal-
noky in seno al comitato del bilancio 'i 
delia deleg'izione Ungherese circa le 
relazioni tra I' Italia e l'Austria. 

Dopo di aver manifestato che un 
concetto pacidco conservatore costituisce 
la base delle relazioni tra la Monarchia 
e la Gcrraonia, Il ministro' Kalnoky 
soggiunse I Abbiamo veduto'ohe T Italia 
fu la prima tra le potenze nel ravvi-
aarn il vantaggio di collocarsi sulla 
stessa base coi due Imperi. Le amiche­
voli relaiionl con noi OIIB ne risiiUa-
rono, e sulla cui natura già mi spiegai 
davnti alle precedenti delegazioni, si 
mantennero da allora in poi inallera-
hili, tanto nella torma. che nella, so­
stanza e sono schiettamente coltivate da 
ambe le parti. Confido quindi che con­
tinueranno a prosperare. 

n e r l l n o 9. Ecco il riaultato di 
otto nuovi ballottaggi : quattro liberali, 
un conservatore, un nazionale-liberale, 
un conservatore-liberale e un socialista. 

B r u x e l l e s 9, La riunione de.U' As­
sociazione liberale emise un voto pei 
ritiro della legge scolastica e per lo 
scioglimento delle Camere. 

Memonale^ei pnvati 
STATO C I V I L I : 

Bollettino settim, dal 3 all'S novembre. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 6 femmine 9 

» morti » 1 » -— 
» esposti » — p 2 

Totale N. 17 

Morti a domicilio. 
Luigi Ciliare di Giovanni di mesi 6 

— Paola De! BiancoDe Cecco fu Do­
menico d'anni 71 conladina. 

Morti nell' Ospitale civile. 
Petronilla Zaralinno-Picco fu Pietro 

d'anni 68 contadina — Giovanni Zn-
liaui fu Domenico d'anni 78 concìapelli 
— Regina Cussigh fu Domenico d'anni 
52 oonludina — Giov. Batt. Vilotttt di 
Luigi d'anni 32 cafi'ettiero. 

Total» N. 6 
dei quali 2 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Matrimoìii. 
Giacomo Fattori falegname con Ca­

terina Gucchini contadina — Luigi Mu-

rndofe agricoltore con Caterina Zena-
rolla contadina — Antonio Footanini 
negoziente con Anna Amalia Miotti 
Sina — Luigi Primi r. impiegato con 
'Vittoria Vacchìani casalinga — Ago­
stino Basso mereiaio girovago con vir­
ginia Tonda merciaia girovaga — Va­
lentino Modotto iigi>nte di negozio con 
Maiiti Angela Mali&ni casalinga — £r-
menegildo Modotto fabbro - ferroviario 
con Enrica Gollovigh sarta. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
«tposte nell' Alio Municipale. 

Natolo Del Bianco agricoltore con 
Fausta Gontilini contadina — Leonnrdo 
Driussi murature con Luigia Modonutto 
casalinga — Luigi Del Gobbo fabbro 
meccaoico con Anna Koiatti casalinga 
— Giuseppe Michalutti agricoltore con 
Augusta Caterina Franzolini contadina 
— Dot'. Navoiao Ferragù r. impiegato 
con Virginia De Lago civile — Giov. 
Batt, Tardo pensionata con Caterina 
Sartori serva, 

AliiucA'ro nisLLA SKTA 
Milano, 7 novembre. 

L'indirizzo generale degli affari sulla 
no.'.tra piazza non mostra per anco di 
volersi in uloun modo modificare. 

Le vendite restano continuamente li­
mitate a pochi incontri di groggie e la­
vorati a prezzi irregolari a norma degli 
incontri. 

Nei bozzoli ai è manifestata qualche 
domanda, ma In casa dei prezzi troppo 
elevati gli affari riuscirono scarsi. 

DISFACCI_pi B O R S A 
'VENEZIA, 8 novembre 

Bniiilta ned. I (Bnnata 9-1.48 ad 94.G3 [d. go-
1 luglio 9IÌ.66 a 90.80. Londra 6 mesi SB.OS 
a 23.13 Fnuiceie a vista 100.10 > LQO.tlO 

y<itutt. 
JPrazl da 30 f ruc td da 90.— a - - .—: Ban­

conote aogtrische da 206.60; a 208.76 Fiorini 
suBtriaoiiì d'argento da —. a — 
Bm» Yeuetit \ gnmaio da 368. a 383 -—.— 
Società Costr. ym. 1 gonn. da 888 e S86. 

FBJSSZEi 8 novembre 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26,07;-1 

Fnmcese 100.82( Aiioni Muuiy. 838.— Barn» 
Kstdonslg — ; Ferrovie Merld.(con.) 683.50 
Banca Tosuuu — ; Credito Italiano Mo­
biliare 969.— Bondita itailiaiu 98.97 liS 

VHCNNA, 8 novembre 
MoMHare 182.— Lombarde 148— Fenovie 

Austr. SOL— UancB Nazionale 868 .— Napo­
leoni d'oro 9.71 —I Cambio Fubbl. 48.47 i Cuu-
bio Londra 122.70 AustriM» 82,40 

FASISI, 3 novembre 
Rendita 8 0[o 73:46 Rendita 6 OJQ 107 83— 
Rendita italiana 1)8.82.— Ferrovio Lomb. —.— 
Ferrovie 'ì̂ ittorio Kmanuele —,— ; Ferrovie 
Romane 135.— Obbligazioni —.— Londra 
23.28 1|3 Inglese 100 11[16 Italia l|10Renditii 
Turi» 8.29 

BERLINO, a novembre 
IMobiilarii 488.50 Austiladie 602.(0 Lom­

bardo 248.60 Italiano 96,03 
LONDRA, 7 novembre 

IngtOBo 100 9(18 Italiano 96. 3[4 Spagnuolo 
—.—; TurM —.—. 

Propviet-à. dalla Tipografia M. BjiBBtJSCu. 
BtiJATTi Ai.KS8ANnR0, gerente resvons. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avveavits il 8 «oveinbro 1884. 

Venezia 77 76 86 23 81 
Bari 87 78 30 49 63 
Firenze 03 63 22 9 76 
Milano 36 40 SO ó 87 
ìtapoti %4 9 24 44 20 
Palermo 68 25 70 11 Sg 
Roma 34 36 80 26 47 
Torini) 89 13 1 G 4 

R. Osservatorio Bacologico 
di VITTORIO 

ATVÌSU ai Bachicultori 

Ad evit:ire inutili corrispondenze per 
commissioni di semente, che continuano 
a giungere u questo Stabilimento, si uv-
veriono pubblicamente i signori Bachi­
cultori, cui l'avvertimenlo potesse inte­
ressare, che questo Csservatorio iia esau­
rito, fino dal settembre p. p., l'intero 
quantitativo della semente confezionata. 

H Direttore dell'Osservatorio 
CI. VasiiuallB. 

Col primo dicembre 
1884 è d'affittarsi ftio-
ri Porta Venezia una 
casa di civile abitazio­
ne, con due stanze e cu­
cina al pianterreno, 4 
stanze al primo piano, 
granajo e piccolo cor­
tile. 
P e r trattative rivolis^erisi 

INTERESSANTE 
Nel Negozio Manifat­

ture del sig. Luigi Co-
messatti in Udine angolo 
Via Poscoile n. 1, si pro­
cederà aUa vendita delle 
merci in liquidazione col 
ribasso del 20 per cento 
dei prezzo, di costo. 

Udine, 8 novembre 1884. 

in via Poscoile n, 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi ut proprie­
tario sig. P i e t r o 'Valentinuasxi. 

ANNO SCOLASTICO 1884-85 

CARTOL.ERIA 

MARCO BARDUSCO 
IHTOIHa 

Via Msroalovecohio sotto il Monto di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi, 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta coRvenienza. 
Condizioni speciali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Scuole ecc. 

Occorrenti completi per 
scrittura e calligTafia delle 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

» I superiore > 2.20 
» I I » 2.65 
> n i j, 4.10 
T> IV j> 3.60 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: D u e v a s t i l o c u l i per 
diversi usi. 

Copia fedele. Traduzione. 

Parigi, 0 novembre 1858. 

Slim. sicj. Farmacista Galkani 11 
Milano: 

Noi, autori disila E*OIVCFC p e r atiqniM 
HCdaCIvtt, se d» 23 unni lii troviiiino cosi 
balsamicii nelle donno per ìiijezioiii e lava-, 
ture profonde (niEigf̂ iorineiitc d' estate), non 
possiamo per.sniiddrui dm possa tornare tanto 
snlutaro alruomo, soinpre intoudiamoci per 
injezione ; ina poi cimo del signor L. L., W 
uni, 0 sempre bagni, le ripetwiino, «oli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assoiutiinicnto fosse impossibilitsto di fare 
i bugni, inzuppi dolio pezzuole noirncqua 
•KSdiillvn ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e CIÒ seni'e mattimi almeno. 

ì: contrario all'andamento della cura i'ir-
ragolarità, vale a dire con continuità nei bu-
ftiu sedativi, anche preservativi, prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NKLATON 

\i. Place do la Dorse, 2 etnge. 
Prezzii L. l,14ft -jl llncoiie; u domicilio, 

a mezzo pacco postille, aggiungasi &0 cent. 
Totale L. I-,Ó0 por posta. 
Scrivere franco alla larinacia Gallennì. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzioni si ricevano 
Udine -

esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 'lil JPntdi 
• Tia Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. . 
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VERA TELA A L L ' A R O T C A ' 
^MMI#4l l iNHIni•• !JMt 1 ^ l , iHi 

MILANO — Mmaka N. 24, OHavio GaUmni_•- IiiIILA.NO 
con laboratofìo ..Chiinic» io PÌBMB SS. Pleiro ei liBo,>ii. 2, 

'Presantjemo'qpesti) 'BJopiitato AA aostto Lobofatorio'dopo ana ItìiiRà 
serie, af jtiui di firbv'S hvobponq dkt?pwo un jiieno Suoooaso, tioii ci» le'Iodi 
più sinoera ovnn^uà è stato adoperato, od un» dilfnsissima vendita in Eu­
ropa e^ in;Amwoa, . 1 . ,• I ..i-j 1(1 1 .- , 1 , ' . 

' Esso 'non flavo iii^r conf̂ nso coii altro spdc.ialilìi elio portano lo « i t e s so 
ii|^1ni(;idio<9oto l j a < i n i « a e l i o sp'oj^didannoso. 11 qosirq.praparoto h un 
Oleóstearato disteso su Jela.slie c p p t i j n a i , prinijipii. do l l ' i f ro lcB I M O Ì » -
< a n a , pianta nativa duìlh alpi oanosiìùta Btto Aìh 'pia re'Aotk aMìcìiiti, 
.-. Fu nostro scopo di trovara il-,B)odo;di avaro la nostra {élh tóllà'quató 
^ jpj0^aterati,ljpr|n«ip>|!,8}fivi, dell'arnica, e ci siamo feltoemonto-riu-
sciti mediante uri p r o c e i t i i a « p é o l n l » ed un a p p n r n t o d i n o s t r a 
«i»»«,B»l.irf«i»,nj!i5iMil,ojw;.c,;ttWII»KJ»tà. . • i 

La_ nostra tela viene talvolta foliiiaenln od imitata goffamente col 
Tfliìfllj5ii^tó!,jii(e)l'étó<^jè4p%dutbyp8l''la sua Baione oowortvtino questa, 
déVe elsere rlButatu'richio'deii'do quella'che porta le nost^q vote.marcha di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla n ' o t ó ,l?i)l'taaqia. 

lunufflefjOveUspBO'leguwiaionl attenuto in molt^, malattie (jonie lo at-' 
testano ( V e r n i f f i l t ' f l e l i ^ p»i>i(ìb'illam». In tutti ì dolori in generale 
ed in particolare nelle l a m p i c i B B i n l , nei r e n i u n t l d m l d ' o g n i p a r t e 
del còrpo la . j B n B i - m o n o , è d i | ò » t « * Giova'pei -, d o l o r i r o i ì t i l l ' da 
é o l l è a n o T r i t l e V , ' n e l l ( ì ' j A i n i è t t t l é ' d i n t é i p o , i ìellè ' l«n<ior 'fe<^, 
neIt 'al>l>a«aa>n<;«^t«i 'd 'n<»ro, eco, Serve « Jenij-a i . d o l o r i d a ar-
t r l t l d c oFonlo ' a ,* da gótta : risolve l a , callosità, gli .ii^darijnen^i d'i °>', 
eatrici «d ha inoltre, molte altre 'utili appliéajioni por malattie chirurgiche., 

Costo L. - t O , al metro. L. S, (\l m^zzo metro. 
Spediiioifs franca, ,a domioiijo. aggiungmiù le ^m.,postali,. :.•. 

Wvénditon *! In ra iB<e; 'FnBris ' 'An |e lo , Comelli'Franoesoo; Antonio 
Ppìitpltl {Filippu«*i)iifnrnia,qiatijle à.WIJB I a , Farp^a<fli>^p. Zanetti, par-
macia |Popj,oi\ii ^ I r l ^ ^ t p , ^F^Cmaoia p.•Zanetti, è . Seravalló', 'SBaia, ' 
FaraiVòia N. Androne,' ' (TiicBitó, éiiìpponi Carlo, Frizììr.C".,'Santoni; 
»paldtOj^^li^l|ÌBoj(iOi 0*i^»,^GttHilovitj ; , l ? l a i n e , .^.''^rocjr'api,- Ja-. . 
ckel P . j ' M l l a n o , stabilimento C. Erba, via' Marsa l a l ' h / ' 3 , e . sua 
8,uiji!ijM!i|e-GalIepÌ8.j,;Vittprip',Ewafltt4le p; 72, Casa A. Énnioni oComp, 
via Sala 16 ; n o m a , vi» Pielrfi, 06,, Paganini e 'VillaDi, vfe Boroméi' 
ri. '6, e in tlittè'lo'pHndìfisli'PàrBi'adisi del Regno. " , , „ 

u 

Depositò stampati per le Amministrazioni Coiunaii, 
,: Opere f i | ' | 4 , . 

Foroitoe eomjplete di c^tte, stanale eS'o^'ètli ^eaneelleria per Mùmbipi, Scuole, 
Jlinitìimstrazioni pubblieìie e private. 

, * i^éeeo'tiziosàifii.aco-^Lxata'è pioruta- di. t-utte' 1^ osdlsaasnloni™ 
Prezzi cdtivèSìiéatissimi 

FARMldElITiOO 

ÌNOUSTR(ALE 

, , brevettalo'àa ^ . H . Il r a d 

upi 
ìa; Vittorio, E^wap8,l,e 

è fornito , *' '" " ' ' " 
ÌA;.'i . , , , . ' I '•' ' • - ' ' . 
delle rinomate Pastiglie Marclìésini, Carresl/ Beober, dell ' eremita (li 
» ) % » % Ponerai, fic/iì/, ,PreMm«', Bumpamni,-, Paterson' s Losmjjes, 
Cassiq ^Alluminata Filijmum eco. eco. atte a guarire la tosso, raucedine, 
cbMipa'aone; bjonohite éfl altrtf simili malattie; mi; ' i l sovrano.dei rimodi, 
quello che in un momento elimina 'ogni specie di |t{isse, 'quello' che drjimai 
e <)ó'no9biuto"pè>-4.!«CG8aoia''e'S6m'plìoil5'.in'{utta It'àlia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di . , ' , 

•''\^'ja„fVsV; Vi '' . „ , . , ,..,.,;..•; 

Polvenl l*e,ttoi*j|li Pii»»l. 
!• ' , " "••" ;, • •-,i„-,.»,i>.', . . i * j m ' ; ' ' ' . , s : >i,ìv>,i 

• Quéste, polveri non hauDOftJìSogno delle giornaliere o ia r là tanesphcr to taes 
che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni- per 
ogW,9P.e%e.d},piatottìSi|iJ,8je_si,,racpfls}anjlano da;.s|5«,ql'B,o|o,|nofl(q,:j5 sin-
per ia semplice e'3 elegante 'coufeiiione, sia .po!^ preiio meachw'o ai m'is 
iira-'al 'pne'éhetto, sorpassano qqfl'siàsi altro' medicamento di simil genere. 
Qgnip^qopeUq, contÌ6n?,,,18 poj'veri con relativa Istrujione in, carta di 's^ta 
lucida, 'mònìtà' del timbro della farmacia Filìppuzzj, 
s t o slabilìmabtO'dispone ,inq1tre.idellai',saguenti specialità, che fra le tante 

esferimentale dalla scien'ia medica' nello malattie a Cui sì'riferiscono' furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e por la preparasione acjcurata, le 
più adatte a,curare e guarire lo ,infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; - i ' , • ' ' ' , ' ' , i, 
- S é l r o p p » d i , l M f o » r o l a t t » t a d i ' c a l c o e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini ê  fanciulli, 1' anemia, 
la' clorosi e simili, ',i > , i ' - •, 
'I S o l r o p u o d i A ' b e t o Ulanoo'afTicace contro i catarri cronici dei 
brónchi, della, vescica'e'in, tutto lo affezioni di simil genere. ,•, 

" S c i r o p p o ' d i - c h i n a e Iprra, importantisaìmo, prepanio. topico 
corroborante, idoneo ini sommo grado ad eliminare lo malat|,(^_oroniolie gel 
sa'néue, le "cachessie ipalustvi, eoci. . • ' 

, S t e l r ó p p o a i e w t i ^ a i n c , a l l n . c o d e i n a , - medi.Qfm^nt'e •ricopo^oi^lo 
da' tutte le autorità mediche,come quello che guarisce radicalmente le'fossi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente bfilsomioo.deJ Ca tame 
e'iquello sedativo della Codeina, 

• J w à 

tOMATA DNjyERSAllÈ 
, : ; fÉR LXfiìlLìTURÀ Óm HiETÀlÙ 

MAEÒA! HERBMANN LUBSYÌSISKI. 

Questa ' pomata è decisamente il preparato piOi efttcaqo, comodo, 
edil-ifaenol costoso di tutti gli articoli simili, offerti al 'commercio, 
'•^'EsMa- è;esento da qualsiasi acido corrosivo e nocivo,'o non' con-
tleità- àbé buona, ed «trìi. iqstmm. — In, ,saa, qualità sorpassa quella 
di tutte lei altre 6nòra.u?^te. La Pomata,universale pulisce tutti i 
weittUi preziosi e comuni ed anche lo siinco.' , ' ' 
1 , Se.:ue .applica sull'oggetto da pulire lino piebiissim'a parte, si 

I stropiccili fortemente lion' un peaio di lana, stoffa, flanella e cc . e 
dopo» '^l^-'aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
SsDìbtto'j' si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata;universale impedisco,e toglie la ruggine ed il verderame 

i.Le.-aniBinistrazioni.dell? strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
(•pompieri eco,, l'adopèran'O.per pulire piastre di metallo, bottonij chiodi, 

sarraturo, valvole' e tubi; e tutti gli 'Stabilimenti in generalo ove pro­
vasi molto metallo-da ripulirò se ne valgono. 1 militari'anohola pre-

' ferisobno ad ogni altra sostanza. , ', - ' 
Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 

mentre, essa riiHpisaza eoa mccéSM latte le polveri ed essetize adope­
rate .fin, q u i la quali sposso, contengono, sostanze nocive, come l'acido 

: ossalico. L'imballag#o',e in'scatola.di latta decorata con eleganza. 
•Bha prova fatta con questa Pomata eccellente, conformerà meglio 

le mie assertivo ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che «è po-
(reì)i)6 fare ,l'invent()re stesso. ' ' 

Ogni scatola ohe non ' po'rta la diarca d i fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitatione,- e quindi di 'niun valore". i -i 
, lUnioO deposito in Udine,' presso il signor V r i ^ n c e S C O M H -

n Ì j S l n l ' \ ' l a Paolo Barpin'umeru^SO.,, 

iISGiMKio UiiDo m i r a 
PER LE 

IMII 

di Merluxxo con e sema pro(ojoduro di ferro, la potoeri antimoniali 
dinforetielie per cavalli e bovini, ecc. ecc. ' ' ' "' 

Specialità nsi^iopali' ed estere come; Far ina lajtea j^jsttójj'Ferro Prffvais, 
Mdgnesia Hènrì/'s e tandriani, Peplom e Pancreatina Defresne,,Limiore 
Gouìronde GngotiOUo di Merlmso Bergen, Mstralto. Orso TnHUo.-Merro:-
Favilli, Estratto Liebkl', Pillole Dehaut, Porto, Smìlanaon, Brera , .Cooper 's 
HoìIouJou, Blancard, wacomint, Vallet, fehbrifitgh UmH, Ugarelti s{A»iohto, 
Hspich, Tela alt amica Galleani,' ealliftigo las», Earisontylon, Élatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. eco, 

L! aasqrtiràento degli articoli * di ffomma elastica e dogli oggetti eWmrgioi 
^ oompletio. ~, 

Aequo miuoraU' delle primarie fonti italiano e straniere. 

Per.doglio -yccchie, distorsioni, delle.giunture, ingrossamenti dei cor, 
doni,"^S,iÌ!bB e;dellp glandolo, ^qr mollette, vesciconi, oappelletti,.',putóne,^ 
tormMèjijgiard^, debolem dèi reni è per le malattìe degli pochi; Mila gola'' 
e del,'ps'}jo. j ; , , ' , . 

ia jpresoate sMoialiià è adattata nei Be^jiiBenti 'dj'.CavaJleria'e'Arti-
glieria'iper. ordine' 'del Ri Ministero della Guerra,' con 'Nota' in 1 data di Roma 
9 mag^o"1879, n.'2179, divisione Cavalleria, Sezione H, ed a'pprovato«nelle 
R. Setióle'di Veterinaria di igolggna, Modena e Parma. , H ! , . . ,, ,i 
•• 'Vendesi''all'ingrosso presspj'inventore P i e t r o A a l m o n t l , Chimico, 
ifSfinaoìsta, Milano, Tia Soifetino 48 ed' ai' midiild 'pressi, ia già ifaramoio, 
" i i ì i i i r io ' i i t l ora C a i r o t i , CordU^io, 23; ' , ',' " ' , ' , ' 

I>nEXie<IÌ! fioltiglia'grande servibile per 4 Cavalli L . ' « — , , 
, . .^ l^ ' » mézzai'S ' » ' 2 » ',» 8 . 5 0 

* ' ' * ' > ,piccol9^. „> 1 > '» » .— '• > 
I d e m p e | B o v l a i l : , , , • > < 

, Con istruitionoje oon,Poj!oorr.^i)t«, per'l 'appjicapune.' ' ' ' , ' ' , , , , , , . 
NB. La presente specialiià è"-J)oat4'tóto la'prote'zlone'delle l9ggi, ita-, 

liane, poìéhè munita del marchio di privativo, concessa dal Regio, Ministero, 
d'Agricaiturs a Commeraio.^^j;,., ;. - , i , , , -j •,. 

Fluido HaKloUialè àxiiué'nti à'icostituente 
le rftrze dei CavlÉìlli'e'iSo'vinl 

I I V . e p a r a t n c i o l n s l v a n i e a t e , > n e l I i a b o r a t o r l o d i « p e -
e l à l K à r e « e r » i » o r S e d e l o W n t l c o - f a r m a c i s t a Aillmttntl', 
P i e t r o . •• 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le pijighe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumiittcne in genere, .debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotto dal troppo ilavoro, , . ,, 

P r e z z o delIVa B f a t t f s l l a Ei. «.SO. 
• ' P e r evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell'i'pventqfe. ' 

Deposito in'UDINE presso la Farmacia U o d e r o e l e a n d r i dietro il Duomo 

ÀiifOHlOFRAMCESGATTO 
VIA. »ÌEWCE»I«:. 

Assortimento carte, stampe ed ogfrntti' di caocel-
l(?ria. ]Lega,toria di libri. 

Occorrenti per scrittura e calligrafia 
delle scuole elepientari. 

PBBZZX SISOSSTXSBIMI. , -

iÌ|L£ii^vj,i'>oni ni BOVU^I: 

ALLA. VA' I t l lACÌA 

©̂ I QIACOMO CpMESSATTI 
à'Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alinieatare raziorialeper ì.BOVIHl 
Numerose esperienze praticate con'Bovini d'ogni ,etó, neg­

l'alto medio eibasso Friuli, hànno^ luqiindsamenté' dimostrato'ohe' 
questa Farina si può senz'nltrp rijténere il ,miglìdr'ó e p i i eco­
nomico dì tutti gli alimenti atki'alla nuttisionéed ingrasso, coneffet-, 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speoialó importanza per la' nutrì 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il ìatle 
della madre,''epori8co nop poeojcoU'uso.di questa Farina non solo 
^ impedito iideperìmentò, ma e migliorata-,» nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo, progredisce rawfismente. , . . 

, 1 La grande .ricerca che s i , ro dei',nostri j i t e l l i 8UÌ,aq5tfi, 
mercati ed il caro prezzQ che si pagano, specialmente quelli l i p e 
allevjiti, devono determinare tutti gli allevatori fid approffittaViie. 
Una delle prove del reale'liierUo di quest i Far ina , 'è MI aiitUb 
aumenlo del latto nelle 'vacche a là taà' m(i^^iort''denàitS 

NB. Recenti esperidnie'hibno inoltro provato che si presta ' 
con'gjan^^ vo i tasg ' " adcheialla nutrizione dei feuini, e per i 
giovani animali specialn^ente, è una , alimentazione con risultati 
insuperabili. ; , , , . , , , , 

' ,' il ptlsiia è niitissimo. Agli acquirenti,saranno imparti tole 
eruzioni neces8arie,',por l'uso. , ' , , , 

AiSiUWAf ©i t i m tt»Wlll|T 
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s PilfOZZE 
Eleganza '—Novità — Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri ISì'aecIjicf t i da ̂ o n r è t t u r é per iVov'ze, 
oonfe:^iopati jin .rjiso di, séta', ecl aHumi'hiiàli'inoi'ò'antico, argento finissimo;' 
a geinm,e, oro rosso, rubiiio, smeraldo, ó'palibo, "zaffiri, cangianti. ,, , ' 

Primissime, speciali qujiliiù in sete rasate assortite — cohfezione 'accu­
ratissima i—vera eleganza e 'ricchezza'di'guarniisioni —^-dlta novità,-leggia­
dria artistica di i l l a n o g ' r a n | i m l — intrecciati,. B m b l e n i i l ' , IVomI , 
C o « ' ó n c , " S t e i n m l , ' m i n i a t ó r e in oro, splendide,-, delicate perfettissime. 
• - ' l ' i fostr i Sacchettini Italiani, che primeggiano; per assieme; grazioso e 
smagliante,—!',proprio agli Sponsali di 'famiglie 'distinte e di 'buon gusto, 
.quantunque Mti dlsegnotì e,; Biioìoti espressaimpte ^,, commissione pef 
corafn'isslQne — v'anno preferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stamp'a ómaì a'tutti oomiihi. ! , ,, , , 

Commissioni presso I t a l i a l i a i i s o r , s p t a , F i a Paolo .Sarpin. 22, UDINE. 

, Avverleiim — I signori Fidanzati ne solieoitioó'lo ordinazioni per re­

golarità di lavoro e'idi spedizione'. ' ' ' 

§ ' — , --.—~ •• ,^-.-,,-.-~^ — ,—>>—— "̂ -* , .-r , ^,1-,* ^Je^-^fc, -..t^—s,, 

PDINE- TIPOfiRillA 1 . BAflllUSGO -UDINE 
Opere di 'nronrla edizione,: 

' ' ,1 ' , ' , ( ' r^,, i ! , ' . ' , , • , 1- , 

A. VISMARà: M o r e l l e S g e l a l e , un volume ÌDÌS", prezzo L. *-^f>, 

, PARI : P r l n e l p t t e b i r l è a - t i p e r l i n e n t a l l , d i l ' I t o - p a r a » » ! 

t o l o K i a , nii volume in 8"'grnndB di 100 pagine, illustrato con 

12 figure iltografiche è *'tavtìià colorate'—!.. » . 'S» . ' ' ' 
VITALE: B n ' o c o ' l i l a t a i n t o r n o a "noi,Seguito' alla 'Slbìriàdi 

'• un Zolfanello', un volum,e,''di;p'é'ginè 378, I< . '» . '»S . - ' ' 

D'AGOSTINI, ( 1 7 9 7 - 1 8 7 9 ) ' , » l o o r d ! i m i l i t a r i d e l . l ? r l n « « , 
due volumi in ottavo, :di pag,i,ne ,428-584, con 19 tnvo,le to-, 
pografiche' in litografia, ,fc, à . ' o o . ' ' 

ZORUTTl ; P ò e » l e e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-, 
spici dell' Accaiiéìnia' dì -Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-856,' con Iprefaziohe e biografia,' nonché, il ritratto 
del poeta in fotografia' e sei illustrazioni in litogi'afla; 'Iji «lOO.' 

REBUEFO; l ' a v o l e I d é g l ì e l e m e n t i , oircbjàri presa per unità 
la corda (100 tabelle) ,L. S'.feO. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardasoo. 
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